PAGE  
508
RIVELAZIONI SPIRITUALI 1985: n° 78.14 del 23-10

IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: la bestemmia si ripercuote sul corpo astrale, il corpo fisico invecchia – Si crea una separazione dalla vibrazione cosmica – Nell’uomo che medita accade l’opposto: è protetto dal corpo astrale ed etereo, riceve vibrazioni positive e non invecchia – La mente gioisce per una Luce ed una felicità nuove – Il cervello si sviluppa ed aumenta la sua parte funzionante – La meditazione ci può anche liberare dal karma.

La pace sia con voi, cari figli.

Chi di voi vuole riportarMi sulla croce?! Chi di voi vuole riportarMi sulla croce?! Quello è colui che ha bestemmiato. Perché? Perché dopo tanti Insegnamenti, anche se l’ira e la rabbia vi percuotono il cervello, non è giusto che ancora possiate bestemmiare, peccato. Comunque Io lo perdono, ma non lo faccia più!

La bestemmia ed il corpo umano: qual è la prima conseguenza che ne deriva nel proprio io interiore? Bene, in chi bestemmia, il corpo si fa più pesante; come sotto un grande peso, si curva, e mentre l’io interiore piange, l’uomo invecchia. Invecchia perché nell’attimo in cui ha bestemmiato, le sue cellule e tutto quello che è in lui di astrale si annebbia, ed il suo corpo materiale invecchia. 

È incredibile ma vero: chi bestemmia invecchia. Perché? Le sue cellule, non essendo in piena armonia con quella che è l’armonia astrale, la sua mente non trova più il rifugio nell’universo, ma si rinchiude in una barriera creata da lui interiormente.

Qual è questa barriera? Questa barriera è il corpo che lo circonda, è il corpo etereo che si annebbia, si oscura e non sente più il dolce canto della vibrazione cosmica quando arriva nelle sue cellule e nella sua mente. È tanto preso da questa sua cattiva manifestazione che egli scompare davanti a se stesso, si annienta la parte fedele, la parte viva, la parte di luce, che in lui scompare e rimane l’uomo colpito, l’uomo ferito dalla sua stessa volontà, ferito dalle sue stesse parole.

Non può trovare rifugio nel manto divino; perciò, rinchiudendosi in se stesso trova la fine e quella cruda vecchiaia che non gli dà riposo.

Questo è un fatto normalissimo che accade a quelli che bestemmiano, ma se l’uomo chiamato, l’uomo divino o l’uomo divinizzato non bestemmia ma medita, il suo corpo astrale-etereo, che fa da scudo a tutte quelle che sono le ragioni dell’atmosfera, riceve solamente quella parte divina ed il corpo prende forza perché la mente gioisce di una luce e di una felicità che non ha mai provato. 

Non divagate. Perché pensate alla bestemmia? Vi sto spiegando! Ci dovete pensare prima, non dopo. Chi non è in armonia, può stare qui, ma fuori della Cerchia, e allora lo prego di mantenersi calmo ed in perfetta armonia con gli altri. A chi parlo, lui ha capito, perciò stia sereno, non lo ho forse perdonato?

L’essere umano, ricoperto da questo corpo etereo, attira a sé tutte le vibrazioni necessarie per illuminare la propria mente ed il proprio corpo. Per questo il corpo si mantiene giovane, si mantiene sano.

In quale maniera voi potete bloccare la vostra vecchiaia? Se nella meditazione siete coscienti di avere un corpo etereo che vi circonda  – come il frutto ha la propria buccia e se si strofina questo frutto, lo sentite caldo come se ne acquistasse o ne generasse un maggior profumo –    se il vostro corpo è sano e puro di mente, il vostro corpo etereo fa una scelta degli atomi che il vostro naso respira o quelle che sono le parti più significative della ricezione, si affinano: prendono questo cibo con grande garbo e grazia e riescono a bloccare l’invecchiamento.

Ecco perché molti, pur avendo tanti anni, si sono mantenuti giovani: molto probabilmente sono anime che hanno meditato e pregato tanto. 

Quali sono le cause maggiori? Sono quelle esposte alla luce, quelle esposte alle correnti negative. Ecco perché, se la vostra meditazione, il vostro modo di agire nella vita è puro, il vostro corpo etereo ne fa scudo, protezione, ricevendo solamente tutte quelle cellule astrali che incontra nel suo meditare o respirare. Così, non solo riuscirete a bloccare il vostro invecchiamento fisico, ma riuscirete a sviluppare come in una molla il vostro cervello, che ne acquista possesso, come già vi ho spiegato, dall’altra parte del cervello inattivo che diventa attivo. 

Tutto ciò è meravigliosamente bello perché il vostro contatto è completamente riversato sulla Luce divina e questo vi rende liberi, anche liberi dal vostro karma più significativo, dal karma più brutto o più doloroso della vostra esistenza: riuscirete ad annientare anche quello. 

Questa è la prima fase, è la prima preparazione per mantenervi sani e giovani, perciò state attenti a non bestemmiare. 

La pace sia con voi.









         †

MAESTRO LUIGI

Sommario: la gioia di Luigi nel rivederci – Come fare la meditazione – La meditazione è come un cordone d’argento che ci congiunge a Dio – Preghiera e meditazione – Inviare l’energia di gruppo – Il kundalini, che gira in senso orario – Dalla meditazione al viaggio astrale – Le Guide controllano la nostra meditazione – I Maestri sono gruppi di scintille incarnate in un solo corpo – La terra, ex Paradiso terrestre – La nostra vita attuale sulla terra – L’epoca delle stagioni tutte miti – Il distacco iniziale delle scintille – La perfezione esisteva anche all’inizio del grande disastro –  La reintegrazione finale.

Fratelli miei, Luigi vi saluta.

Eccomi finalmente. Vi rivedo con tanta gioia, vi rivedo nei vostri pensieri, vedo le vostre angosce ed i vostri piaceri, ve​do le vostre perplessità ed io faccio di tutto per aiutarvi.

Eccomi! Su fratelli, ci siamo! Ancora un passo avanti e sem​pre di più.

Un nuovo fratello fa parte di questo vostro meraviglioso Cenacolo, fa parte di questa grande schiera di liberatori  – si di​ceva noi qua, con le vostre Guide, quando eravate per la strada e parlavate, parlavate… –  ecco i liberatori  –  si è detto –  speriamo che abbiano que​sta grande forza interiore… poiché l’aiuto che noi vi diamo è tanto che voi di forza ne dovete avere tanta! So che c’è qualcuno che vuol fare domande, perciò cominciate.

Virginia: Luigi, noi ci chiediamo se la meditazione la facciamo come si do​vrebbe veramente fare. Dobbiamo pregare o ottenere il silenzio interiore?



“Pensate alla grande Luce e lasciatevi andare, così vi trasportate nell’Alto. La meditazione è solamente il vuoto dentro di voi, un vuoto cosciente, un vuoto che sia di luce e non di pensiero; un vuoto completamente immerso nella Luce divina. Quale è la preghiera più bella della meditazione? Sono pa​role brevi, semplici: ‘Signore eccomi a Te, accoglimi, e Ti prego, concedimi quello che mi appartiene per eredità; non solo la Tua Luce divina, ma i doni che Tu mi hai concesso nel giorno che mi hai generato​’.

Contemplando queste parole lasciatevi trasportare verso la grande Luce. State però molto attenti, fatelo in un luogo chiu​so, lontano da campanelli, telefoni e la porta sia chiusa a chiave, 

perché questa vostra meditazione trascendentale, che nasce nell’intimo e sale, può essere pericolosa se siete disturbati nel pieno di essa.

Pregare troppo no, perché pregando non potete meditare. La preghiera, sembra impossibile, ma vi tiene bloccati sulla ter​ra. Se però voi pensate alla grande Luce e chiudendo gli occhi vi lasciate trasportare come una calamita verso di Quella, senti​rete allora un grande sollievo.

La meditazione significa liberarsi del corpo e di tutti i pensieri che ci sono, belli o cattivi. L’unico pensiero deve essere il contatto con Dio, questa grande scia, questo cordone d’argento che vi congiunge e vi lega a Lui.
La comunicazione deve essere solo il dire: “Padre sono in Te;” basta. Non potete aggiungere altro in quanto, più che pensate, più che parlate e più che pregate, questo contatto, sembra impossibile ma non avviene completamente. 

La preghiera è una cosa bella per quando si vuole solamente pregare, ma quando si vuole meditare per staccarsi dai pesi del corpo, dai pesi della mente, dai pesi della coscienza e del pro​prio io, si deve meditare, si deve fare una meditazione liberatoria di tutte queste cose che opprimono e tengono attratti alla scoria terrena.”

Virginia: quando però eseguiamo l’invio di energia di gruppo, è op​portuno che qualcuno preghi ad alta voce per essere tutti uni​ti o si può pregare ognuno interiormente, individualmente, pensando però tutti alla stessa persona?

 “Prima dovete sempre pregare, perché la preghiera vi unisce; dopo potete aggiungere una musica che sia utile al vostro io, ma poi il silenzio deve essere assoluto.

Per risvegliarvi ci vuole un campanello molto, molto leggero e dal suono dolce, perché a volte la meditazione prolungata può sviluppa​re la vostra medianità e può causare anche un viaggio astrale. Allora, uno che comanda il gruppo, in un determinato momento suona questo campanello, dal suono dolcissimo, che risveglia e tutto rientra dentro di voi, rinnovati.

Nella meditazione dovete rimanere immobili, perché se si ve​rifica agitazione vuol dire che non siete pronti. Molte volte si sviluppa in voi quello che viene chiamato il kundalini.

Il kundalini è quella forza magnetica che è dentro di voi e parte dal più profondo della spina dorsale. È lo sviluppo che nasce dalla meditazione. Gira in senso orario come la spirale, gira a spirale e si ferma al pari del vostro cervello. Si fer​ma al pari del vostro cervello perché questo ancora non è sviluppato. Quando invece sarà completamente sviluppato, questa forza spirituale magnetica di kundalini, che poi non e altro che lo sviluppo interiore della vostra anima, oltrepassa la men​te ed esce. In quel momento l’anima esce insieme a lui e ne na​sce il viaggio astrale.

L’unica agitazione che può sentire l’anima che medita, è un leggero oscillamento in senso orario; sarebbe un movimento u​guale a questa vibrazione che gira dentro a chi medita, e leggermente lo muove, come si può muovere una trottola mentre gira ed ha una leggera riflessione. 

Questa grande forza che è dentro chi medita, che si sviluppa e cerca di aumentare man mano che cresce, girando interior​mente lungo la colonna vertebrale fino al cervello, provoca nell’essere umano una leggera oscillazione, perché dentro di sé sente questa forza magnetica che avvolge la sua spina dorsale. Se questa è ben diritta non succede niente, perché gli a​nelli devono essere completamente uniti e distaccati l’uno dall’altro. In caso contrario può provocare un senso di agitazione, ma non ci sono convulsioni, non ci devono essere segni di isterismo o altri, niente!

La meditazione viene controllata dalle vostre Guide e dal cordone d’argento, che si congiunge immediatamente con l’estre​ma luce. Perciò l’uomo che fa altri movimenti inconsulti, è perché delle forze negative non si sono ancora allontanate da lui. Se la spiegazione non è chiara ditelo pure o fate altre domande.”

Antonio: Luigi, l’ultima volta tu parlasti di scintille che ad un certo pun​to della loro evoluzione tornano ad incorporarsi, e che se un giorno si dovessero reincarnare sarebbero un’anima sola in un corpo evoluto. Allora viene da pensare che i grandi Maestri che ci sono stati sulla ter​ra, fossero un gruppo di scintille incarnate in un essere solo? 

“Hai perfettamente capito, altrimenti non può essere un Maestro e tanto meno un medium. Nessuna dote si può sviluppare in un essere umano se non ha completamente riorganizzato, ritrovato, ripulito, rinforzato, rigenerato, incorporato tutte le altre anime che fanno parte di lui.

Può avvenire però il fatto che pur avendo ritrovato, incorporato alcune parti della scintilla, è completo lo stesso anche se manca un’altra parte di scintilla, non ancora trapassata e quindi non incorporata, alla quale però vive accanto come compagna o come amica. È uguale perché la vicinanza stessa, il contat​to stesso, lo rende attivo e completo.”

Antonio: il mondo materiale che oggi vediamo, è come un piatto che l’Onnipotente ci ha messo sotto per rientrare un giorno in Lui? È cioè un atto d’amore Suo oppure è dovuto alla decadenza dell’uomo che si è creato intorno scorie materiali?

“Questa terra era stata creata per l’uomo ma non era stata creata per i fini che ora ha. Questo pianeta, era il pianeta del Paradiso terrestre. Quello che voi chiamate il Paradiso terrestre, era questo pianeta. 



Dio, nonostante il Suo grande amore verso di noi e di voi Entità, ci aveva dato questo pianeta perché ognuno di noi non lavorasse. A Dio bastavano la nostra preghiera e la nostra meditazione, poiché con gli alberi da frutto, i mari e tante altre cose, il lavoro doveva essere faticoso, certo, ma era a tutto a portata di mano.

La fatica che Lui ci chiedeva per riscattarci dalla colpa iniziale, era soltanto il nostro pentimento, la nostra sofferenza per il distacco. Se voi avete un figlio e non lo vedete da tanto tempo, sentite interiormente un dolore che vi opprime. Dio voleva so​lamente che questo dolore noi lo provassimo nei Suoi riguardi. Sentire questo dolore, questo dispiacere, era sufficiente per essere riscattati da tutto quello che era la cattiveria umana. 

No! All’uomo non bastava, aveva la mania della grandezza, di essere qualcuno, la ma​nia di essere il più forte, il più bello, il più ricco, il più potente! Poi, nella sua fasulla intelligenza, l’uomo ha volu​to creare il denaro. Il denaro ha reso allora l’uomo schiavo, ladro, cattivo, omicida. Tutto provocato da una piccola moneta! 

Non era certo questo nei disegni di Dio, ma avendo Lui la​sciato a noi un’intelligenza ragionante, un nostro libero arbitrio, abbiamo ancora una volta sciupato il Suo disegno ed abbiamo ricercato il male. Dico abbiamo, perché anch’io ho fatto le mie incarna​zioni, ho fatto il mio tirocinio su questo pianeta. Perciò, in determinati momenti, quello che provate voi, l’ho già provato anch’io.

Con questo abbiamo aggravato la nostra situazione. Prima a​vevamo tutto a portata di mano e dovevamo solamente sentirci buoni, gentili, aiutare il prossimo nelle sue sofferenze e ma​lattie: l’uno, doveva aiutare l’altro. Non ci bastava questo e noi abbiamo distrutto il pianeta: siamo riusciti ad inquinare quella che è una parte dell’Universo che serve a noi per respi​rare e vivere; stiamo inquinando le acque, stiamo sciupando tutti quelli che erano i doni di Dio, della Sua creazione e gli alberi tanto ne​cessari per il nostro nutrimento.

Dio ci aveva dato questo pianeta, questo piatto come tu dici, affinché l’uomo vi dimorasse per riposarsi e meditare e sentire il dolore interiormente; ma non dovevano essere tante le incarnazioni. Forse, se l’essere umano avesse pensato di più al Supremo e di meno al suo egoi​smo, io penso che due incarnazioni sarebbero bastate. Invece no, l’abbiamo voluto complicare.

Oh, quanto mai questa terra è amara, amara dimora dell’essere uma​no che mai si consola! E questo giaciglio fatto con grande lusso, trova il dolore e si rifugia nel suo assurdo.

Prima non c’era l’inverno come non c’era il grande caldo, ma tutte le stagioni erano miti uguali, affinché l’albero concedes​se all’essere umano il frutto continuo. Invece abbiamo errato ancora una volta, prima con Lui e poi con noi stessi.

Tutto questo rinato da quella grande superbia di dire ‘io so​no potente.’ Con quella grande superbia  abbiamo soggiogato  i  de​boli  creando  in  noi  una  cattiveria  ancora  più  folle. Abbiamo dissipato, sciupato, e con la lotta commesso un secondo errore nei confronti di Dio. Fratelli, meditate e pregate affinché l’equilibrio torni sulla terra, affinché tutto ritorni normale, puro, pulito come ai tempi dell’inizio. Parla pure.”

Antonio: Luigi, quello che dico è un po’ delicato ma non è per offesa perché cerco di capire, e cioè, il distacco delle scintille, è avvenuto perché poteva esserci in quel momento una situazione di equilibrio precario, cioè, detto con lettere greche, una situazione ‘gamma’? Questo, non nella Forza divina, ma intorno, nella penombra.

“Tu parli all’inizio dell’inizio? (esatto!) Hai detto una cosa che penso non sia offensiva in quanto siamo qui per insegnare e per aprire le vostre menti; perciò qualsiasi cosa voi domandiate avrà una risposta adeguata alla vostra intelligenza. Io dico figlio, guardati le mani, il volto, il corpo e girati intorno, alza gli occhi e guarda il creato: tutto è così perfetto in ogni minimo partico​lare!

Dio non sarebbe stato più Dio se qualcosa non avesse funzio​nato. Ma siccome in Lui c’è perfezione, non poteva non esserci anche all’inizio del grande disastro. Nella Sua infinita bontà, creando una, ogni particella della luce con la libertà grande di una propria intelligenza, questo non poteva essere differente venendo da Dio.

Se Dio avesse negato ad ogni particella di luce la propria intelligenza, la propria personalità, il proprio libero arbi​trio, non sarebbe stato più Dio poiché tutto era così equili​brato e perfetto; ogni particella era padrona come lo è ora, di fare qualsiasi cosa, di creare e fare cose belle. A differenza di quando ognuno di noi avrà ritrovato la per​fezione e potrà incorporarsi di nuovo, integrarsi di nuovo nella Luce di Dio, ma non più come particella singola con la propria personalità, ma si dovrà, la personalità, disintegrare perché avrà un’eredità migliore, prenderà quella Divina.

Allora non saranno più come tante piccole scintille, ma sa​rà una scintilla unica, cristallina, senza macchia e perfetta. Se non sono stato chiaro rifai la tua domanda.”

Antonio: se ho compreso bene, per Dio è stato un atto di grande amore di cui noi ci siamo approfittati?

“Infatti, se hai un figlio che ami tanto e gli dai tutte le libertà, lui dopo può sbagliare. Tu, come padre puoi dire che non te lo saresti mai aspettato, ma è tardi. Ecco perché il figlio va tenuto sempre con le redini tese.”

“La pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI





LA PERFEZIONE ESISTEVA ANCHE ALL’INIZIO DEL GRANDE DISASTRO


[Il Peccato Originale]
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